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Scontro all'assemblea Acri 
Goria ai banchieri: «Pagate meno 
i depositanti, rincarate i servizi» 
Del caro-denaro se ne lava le mani 
Reazioni critiche alla predica del ministro - Qualcuno propone una tregua con la «con
certazione» banche Tesoro - Accordo solo su un punto: per ora i tassi non scendono 

ROMA — I tassi d'interesse 
non scenderanno, in tempi 
prevedibili, in misura so
stanziosa. Si avranno solo li
mature: questo il giudizio 
dato dal banchieri che han
no parlato all'assemblea an
nuale delle Casse di rispar
mio. La situazione può cam
biare soltanto con una deci
sione collegiale del governo, 
con cui vengano mutati al
cuni dati della condotta eco
nomica. I banchieri però non 
fanno proposte in tal senso. 
Una proposta subordinata 
— la «concertazione banche-
Tesoro» proposta dal presi
dente della Banca del Lavoro 
Nerio Nesl — è stata ripresa 
dal vicepresidente dell'Asso
ciazione Casse di Risparmio 
(Acri) Roberto Scheda. 

La concertazione, negli In
tenti del proponenti, dovreb
be conciliare riduzione del 
tassi ed elevato indebita
mento del Tesoro, attraverso 
la spartizione più oculata del 
risparmio disponibile. Molti 
banchieri pero non credono 
a questo miracolo. 

Il ministro del Tesoro Gio
vanni Goria ha contribuito 
ancora una volta a degrada
re la discussione sul caro de
naro. Preoccupato di lancia
re la palla fuori del campo 
del governo — nel cui senso 

vuole mani libere per un li
nea di politica economica In 
più punti contrastante con 
quella del presidente del 
Consiglio — ha portato II suo 
Intervento sul terreno delle 
ritorsioni. Goria ha chiesto 
agli amministratori delle 
Casse di risparmio quattro 
cose: 1) di far pagare di più i 
servizi minuti, del tipo paga
mento bollette della luce, per 
ridurre un po' l tassi; 2) di 
ridurre l tassi che pagano al
la clientela pur essendo già 
Inferiori a quelli che offre II 
Tesoro; 3) di non esibire 
troppo i profitti in quanto In
dicano che le banche hanno 
margini per abbassare 11 ca
ro denaro; 4) che intende 
mantenere i vincoli, come 11 
massimale sul credito che le 
banche possono erogare, fi
no al 30 maggio o al 30 giu
gno. 

Il ministro non ritiene sia 
utilizzabile la manovra sulla 
riserva obbligatoria, favo
rendo le banche a seconda di 
come erogano credito e tassi. 
Quanto al massimale, affer
ma che non Incide sul volu
me di credito benché venga 
mantenuto proprio per sta
bilire una riserva di caccia 
alla collocazione di titoli del 
credito pubblico. Insomma, 
la discussione viene impo

stata su schermaglie e sul 
gioco degli equivoci. 

Il presidente dell'Associa
zione Bancaria, Giannino 
Parravlclnl, ha potuto così 
mettere sul tavolo gli alibi 
del banchiere. Il 75% del 
flusso delle risorse finanzia
rle viene destinato alle «pri
marie esigenze pubbliche». 
Che strano mercato, quello 
difeso da Goria, dove un solo 
acquirente assorbe tre quarti 
della merce! Il restante 25%, 
dice Parravlclnl, va al privati 
a condizioni assai diverse da 
quelle poste a carico dell'or
dinarlo utente del credito. Il 
27% degli impieghi bancari 
si fanno al tasso primario del 
14% (gli altri arrivano al 
20,50) ma «non poche consi
stenti operazioni si fanno a 
tassi ancora inferiori». 

Parravlclnl ci introduce 
così in quel mondo strano 
che sono ancora gran parte 
delle banche Italiane per le 
quali 11 «merito di credito», 
con relativo costo, è questio
ne non di esame obiettivo 
ma di «conoscenze». Al punto 
che alcune banche mettono 
la loro firma di garanzia sot
to richieste di credito che 
vengono poi girate ad altre 
banche. 

Il presidente dell'Acri Ca
millo Ferrari ha definito l'in

tervento di Goria «un invito 
ad avere più coraggio». Tut
tavia respinge l'Idea di un 
consistente spostamento di 
costi sul prezzo del servizi 
bancari. Ha chiesto meno 
vincoli respingendo anche 
l'articolo 8 della legge sul 
Mezzogiorno per la parità 
del costo del denaro alla 
clientela delle regioni meri
dionali. 

Le Casse di risparmio 
hanno una raccolta di 130 
mila miliardi di cui un po' 
più della metà in depositi a 
risparmio (66 mila). È il 
28,45% dell'Intero sistema 
del credito. La raccolta di de
naro aumenta però del solo 
9,8%. GII Impieghi, 59.147 
miliardi, sono aumentati del 
16%. ma restano Inferiori In 
media a quelli delle altre 
banche. Infatti costituiscono 
1124,49% del totale. La mag
gior parte del credito va alle 
imprese (42.686 miliardi); re
grediscono famiglie e pub
blica amministrazione. Que
sti dati dicono che c'è largo 
spazio per aumentare 11 cre
dito, ma le forme, condizioni 
e costi oggi praticati ostaco
lano questa utilizzazione. 

r. s. 
NELLE FOTO: a sinistra Ca
millo Ferrari, a destra Gianni
no Parravicini 

// cordone ombelicale 
della lottizzazione 

Con 145 Incarichi di presidente e vicepresidente scaduti In 
73 Casse di Risparmio l'Ironia è caduta pesante sull'asserti' 
btea annuale dell'Acri. Alcuni partecipanti hanno reagito 
con Irritazione — ed era II meno che potessero fare — all'ac
cademia di Giovanni Goria sulla 'solidarietà* che legherebbe 
l partiti di governo (al tempo stesso dividendoli) nel processo 
di spartizione delle nomine. Camillo Ferrari e Roberto Sche
da hanno detto che essere scaduti e prorogati non è «peccato» 
ma dovrebbero essere i primi a rendersi conto quanto sia 
inadeguata la loro difesa dell'Immagine. 

Il 'peccato* sta nel fato che Imprenditori, professionisti, 
economisti, tecnici bancari e finanziari che non Intendano 
subordinarsi ai partiti di governo — oppure aderiscono al Pel 
o ad altro partito di opposizione — sono di fatto banditi da 
Incarichi di rappresentanza e direzione del più diffuso Istitu
to pubblico di credito. Scaturite dallo sviluppo moderno delle 
economie locali, Insieme alle quali sono cresciute, le Casse si 
estraniano ora da una grossa parte. Roberto Scheda mette In 
guardia 1 piccoli istituti dagli effetti negativi che potrebbe 
avere sulla loro attività l'Inadeguata dimensione. L'ostraci
smo ad una delle componenti più dinamiche della nostra 
società può avere effetti negativi anche più gravi. 

L'attuale dirigenza dell'Arci e delle Casse ha una posizione 
critica, certo, verso la lottizzazione centralizzata. Ferrari ri
vendica rispetto per l'autonomia e i poteri di nomina diretti, 
locali. Pero questa stessa dirigenza ha la responsabilità di 
avere appoggiato la cosiddetta autoriforma degli statuti, In 
alternativa alla legge-quadro, solo mezzo per Introdurre un 
nuovo metodo. Oggi solo 44 enti su 90 hanno modificato lo 
statuto. Una sola Cassa (Prato) ha emesso quote di rispar
mio. Nessuna Cassa ha potuto darsi un assetto veramente 
nuovo. Un fallimento che dovrebbe insegnare qualcosa. 

Barclays, quando la banca licenzia 
L'assalto delle filiali degli istituti esteri al mercato finanziario 
Dietro l'espulsione di 165 impiegati della sede di Milano la rivoluzione nell'attività finanziaria - Come le banche estere cercano 
di approfittare del boom - Il gruppo inglese è il secondo nel mondo ma in Italia ha accumulato nell'85 un deficit di 53 miliardi 

MILANO • Al Corduslo gruppi di 
Impiegati, giacca e cravatta, tail
leur blu e damascati, si affrettano. 
Il palazzo della Barclays, la banca 
del licenziamenti, è lì a due passi da 
via Santa Maria Segreta. E a due 
passi ci sono i palazzoni anni '30: 
Banco di Roma, Bankltalta. E il 
tempio di piazza degli Affari, la 
Borsa. Mattina presto, negli uffici 
del gruppo inglese c'è sciopero. 
Gruppi attorno ai manifesti sinda
cali attaccati con la corda da pac
chi al pali della luce. Non è scoppia
ta soltanto la grana della Barclyas 
Bank, che ha chiuso il bilancio con 
53 miliardi di deficit e vuole dare 
un taglio drastico al personale li
cenziando metà degli impiegati, 
165 su circa quattrocento. La fru
stata si ripercuote su altri istituti di 
credito esteri (americani e francesi 
in testa) e nazionali. Il manage
ment delle principali banche sta a 
guardare come andrà a finire: il 
contratto è scaduto ormai da un 

anno e mezzo, l'automazione dila
ga e ha bloccato 11 turn over prati
camente dappertutto, le banche 
chiudono i bilanci con utili ma 
hanno lanciato più di un segnale 
d'allarme. Le stagioni folli degli 
anni settanta, quando le mille ban
che italiane raddoppiarono il per
sonale sfondando il tetto dei tre
centomila addetti, sono alle spalle. 
Chi parla di una «esuberanza» del 
dieci per cento, chi di 35 mila col
letti bianchi di troppo, chi addirit
tura di novantamlla. I depositi so
no sempre più magri, c'è la stagio
ne dei fondi di investimento, dietro 
ogni fondo c'è una banca o più ban
che, nell'euforia di piazza degli Af
fari ci sono risultati, dividendi, ma
gari pochi ma sicuri. 

Ecco perchè tanto interesse al 
caso Barclays. La banca sta cam
biando. Non solo perchè arrivano 
la cassa continua elettronica, l'ho-
me banklng, 1 trasferimenti in tem
po reale. 'Riposizionamento; dice 

l'esperto. Che significa destinare 
uomini e risorse in settori di attivi
tà non tradizionali, diversi da quel
li della banca ordinarla. Secondo 
uno studio della Arthur Andersen, 
la distribuzione del personale nel 
prossimi anni camblerà così: dal 
ramo operativo si passerà al ramo 
commerciale, al brokeraggio e al
l'intermediazioni dei titoli, al sup
porto operativo, al decentramento 
dei servizi. Il parabancario assorbi
rà probabilmene 11 maggior nume
ro di addetti. Ciò vale oggi soprat
tutto per le banche estere. Milano 
si trova già al centro di questa 'mu
tazione genetica*. Città ad altissi
ma densità bancaria, è una delle 
piazze più internazionalizzate, con 
33 filiali di banche estere sulle 34 
presenti in Italia. Lo è per i servizi 
tradizionali, ma soprattutto per 
quelli di «nuova intermediazione»: 
cento società di leasing, 16 di facto
ring, una quarantina di società fi
nanziarie miste. E le società di ge
stione dei Fondi. E' qui che si gioca 

la partita. Prodotti finanziari ad al
to valore aggiunto richiedono me
no personale. Per le banche estere 
c'è in più. La lira interbancaria co
sta, spesso per tenere stretti i clien
ti eccellenti vengono stipulati con
tratti al ribasso, con margini stret
ti, qualche volta sotto costo. Ecco 
allora che, in attesa della raccolta 
diretta (nel 1989) si affilano le armi 
nell'intermediazione nel titoli, nel 
cambi e nei prodotti nuovi sul mer
cato dei capitali. Si impone la ban
ca d'affari. Finora non ci sono state 
richieste di alleggerimento degli 
organici. Solo grandi spostamenti 
da un settore all'altro, dal bancario 
al parabancario. Alle spalle c'è solo 
il caso dell'Indosuez che licenziò 23 
impiegati, licenziamenti poi rien
trati. Le assunzioni vanno a rilen
to, 1% contro il 4-5% degli anni 
scorsi. Nei grandi istituti il saldo 
dell'occupazione comincia a essere 
negativo. Adesso con la Barclays e 
il tentativo di mettere 11 sindacato 

con le spalle al muro la tensione è 
salita al massimo grado. 

Davvero curioso questo «caso 
Barclays». Il gruppo Inglese è il se
condo nel mondo, con oltre cento
mila dipendenti. A Londra chiude 
il bilancio con un boom di profitti. 
E in Italia è al quarto posto, dopo 
Citlbank, Chase Manhattan e Cré
dit Lyonnais. Dietro il buco di 53 
miliardi (subito ripianato da Lon
dra e ultimamente dimezzato per
chè nelle casse sono entrati circa 25 
miliardi di crediti) c'è la famosa 
truffa della Sicmu, società di mac
chine utensili che non consegnava 
macchinari in leasing ai clienti 
(perdita per la banca di 40 miliardi) 
e costò il posto all'amministratore 
delegato della societè di leasing. 
Ora c'è, soprattutto, la potatura 
della clientela. Tremila conti cor
renti chiusi, niente più aperture di 
credito alle piccole e medie impre
se, niente clienti sotto i cinquecen
to milioni. 

A. Polita Salimbeni 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Donna e Lavoro 
2J Conferenza Nazionale sull'Occupazione Femminile 

Roma. 14-15 Maggio 1986 - Auditorium della Tecnica 
Viale U. Tupini N. 65 - Roma 

14 MAGGIO - Mercoledì 
Ore 9.00 Regisirazione dei partecipanti 

Ore 10.00 Apertura dei lavori. Interven
to dell'On. Gianni De Micheli*, ministro 
ilei lavoro e della previdenza sociale 
Ore I0J0 Relazione del prof. Luigi 
Frey. docente di economia del lavom del
l'Università di Roma 

Ore 11.00 Interventi 

Ore 13.00 Buffet 

Ore 14.30 Relazione di Marta Ajò. 
coordinatrice del comitato nazionale per le 
pari opportunità del Ministero del lavoro 

Ore 15.00 Relazione dell'on.le Laura 
Balbo Ceccarelli. docente di sociologia 
dell'Università di Ferrara 

Ore 15.30 Interventi 

Ore 20.00 Fine dei lavori della giornata 

15 MAGGIO - Giovedì 

Ore 9.30 Relazione della sen. Elena Ma-
rìnucci, presidente della commissione na

zionale per la parità presso la presidenza 
del consiglio 

Ore 10.00 Relazione del sen. Conti-Per
si ni. sottosegretario al lavom ep.s. 

Ore 10J0 Interventi 

Ore 13.00 Buffet 

Ore 14.30 Interventi 

Ore 18.00 Intervento dell'On. Bettino 
Craxi. presidente del consiglio dei ministri 

Interverranno 

Giorgio Benvenuto segretario generale 
UIL 

Salverìno De Vno ministro per il mezzo
giorno 

Franca Falcucci ministro per la pub
blica istruzione 

Franco Marini segretario generale 
C/SL 

Antonio Pizzinato segretario generale 
CGIL 

Bruno Stoni presidente del CSEL 

Verso l'approvazione 
la legge che disciplina 
i movimenti valutari 
ROMA — La elevazione da 5 
milioni l'anno a 100 milioni 
in un triennio del «tetto» del
la possibilità, per ogni citta
dino, nel trasferimento di va
luta all'estero, è l'elemento 
caratterizzante, nella. dire
zione di una liberalizzazione 
delle relazioni economiche e 
finanziarie per l'estero, della 
legge di revisione della legi
slazione valutaria, già ap
provata dal Senato e da ieri 
all'esame dell'Assemblea di 
Montecitorio. 

Il provvedimento, che in
nova una materia più vasta 
soprattutto per 1 trasferi
menti di valuta e la costitu
zione di capitali all'estero da 
parte delle Imprese, prevede 
in sostanza una maggiore 
apertura e flessibilità, e si 
ispira al principio che nel 
campo della legislazione va
lutaria è libero — ha detto il 
relatore FelisetU (Psi) — e 
non penalmente rilevante 
tutto ciò che non sia espres
samente vietato dalla legge. 
SI capovolge. Insomma, la 
impostazione oggi in vigore 
(legge nr. 159 del 1976) che 
considera vietato, e quindi 
penalizzato, tutto dò che 
non è autorizzato. 

La nuova linea va ovvia
mente letta all'interno della 
riaffermazlone, fatta dalla 
legge, del principio del mo
nopolio pubblico dei cambi, 
dell'interesse della pubblica 

amministrazione nel con
trollo amministrativo dei 
flussi valutari, della rilevan
za penale degli illeciti valu
tari. 

Il progetto prevede tutta
via una fascia molto larga di 
deleghe al governo per la at
tuazione del provvedimento 
mediante la emanazione, 
previo parere delle commis
sioni perlamentari di Came
ra e Senato competenti, di 
decreti aventi forza di legge. 
Su questo punto si è larga
mente soffermato Francesco 
Macis (Pei), per sottolinera e 
la genericità di molte dispo
sizioni delegate, laddove la 
Costituzione prescrive tassa
tivamente che nella legge le 
deleghe debbono dettare al 
governo principi ispiratori e 
direttive. Occorrono perciò 
modifiche correttive di que
ste parti, che suscitano per
plessità non solo nell'opposi
zione di sinistra, e che hanno 
costituito motivo di rilievo 
sia da parte della commis
sione affari costituzionali 
che di quella per le finanze e 
il tesoro, specie nei punti che 
riguardano la introduzione 
di sanztonl amministrative 
in un ambito riservato alla 
sanzione penale, che va 
quindi preventivamente de
finita dal legislatore. 

A questa problematica si è 
richiamato Pierluigi Onora
to (sin. Ind.), ricordando che 

sinistra indipendente e 
gruppo comunista hanno 
presentato emendamenti ri
volti a una migliore precisa
zione dei criteri direttivi per 
le deleghe, sì da evitare ecce
zioni di Incostituzionalità. 
Per Onorato, inoltre, poiché 
11 trasferimento internazio
nale dei capitali può coprire 
intermediazioni o finanzia
menti illeciti, la questione ha 
anche aspetti etico-politici 
che vanno salvaguardati. 

Varese Antoni (Pei), con
cludendo la discussione ge
nerale, ha notato che, esi
stendo un accordo di massi
ma largamente condiviso, è 
possibile trovare intese sulle 
modifiche da apportare, mi
gliorando ma non stravol
gendo 11 lavoro compiuto dal 
Senato. Con l'Assemblea di 
Palazzo Madama occorre
rebbe anzi valutare 1 possibi
li emendamenti, cosi da non 
pregiudicare ogni possibilità 
di un rapido, necessario varo 
del provvedimento. Sussi
stendo le condizioni di ac
cordo, necessarie perché si 
arrivi alla approvazione del
la legge — ha detto Antoni 
—, ciascuno dovrebbe fare 
un passo In direzione dell'al
tro. Il governo dovrebbe ac
cogliere talune questioni e 
proposte di modifica avan
zate dalla sinistra, racco
gliendo in'aula 1 frutti di 
quasi undici mesi di lavoro 
In commissione. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobancs del marcato azionario ha fatto registrerà ieri quota 
339.40 con una variazione negativa dell'1.04%. 
L'indice globale Comit (1972» 100) ha registrato quota 826,06 con una 
variazione in positivo dell'0.80%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
Stato pari a 10.326% (10.324%). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI AORICOLE 
Ahvar 1 3 8 0 0 
Ferrarti* 

Bulloni 
Bulloni 1lgB5 
Bulloni Ri 
BUI H ILgBS 
Eridania 

Perugini 
Perugini Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abulie 
Alleanti 
F T I 

Firs Ri 
Generati Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina O 
Latina Pr 
Lloyd Adr.at 
M.lano O 
Milano Rp 
Ras fra? 
Sai 
Sai Pr 
Toro Aia. Or 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Celi Veneto 
Comil 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
Lariano 
Ci Varesino 
Cr Ver Ri 
Credilo It 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 
Nba 

3 3 9 0 0 
14.100 
1 3 5 C 0 
6 700 
6 190 

1 9 0 0 0 
5 6 4 0 

3.151 

138 0 0 0 
81 850 
11 0 5 0 
5.900 

1 4 3 9 7 5 
2 3 9 9 5 

110 150 
73.100 
1 5 3 5 0 
16.000 
26 0 0 0 
51 .200 
3 3 4 0 0 
60 0 2 0 
8 4 3 0 0 
8 6 3 0 0 
61 500 
47 .005 

8 6 0 0 
3 4 4 0 0 

4 101 
6 9 9 0 

21 500 
6 9 5 0 
4 .400 
3 .100 
4 .590 
6.149 

31 .970 
2 8 0 2 0 0 

2 .900 
4 .210 

Quote Bnl R 31 .200 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 .950 
Burqo 
BvXgo Pr 
Burqo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AGB5 
Mondadori Pr 

15.200 
12.000 
1 4 8 8 0 
15 190 
15.900 
15 150 
10 100 

Mon P IAG85 10.000 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementr 3.890 
Italcementi 
Itaicerr.enli Rp 
POJJI 

Peni Ri PO 
Unxem 

7 8 2 0 0 
4 5 4 0 0 

453 
378 

29 .920 
Uacem Ri 17.600 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 8 4 1 0 
Carfaro 
Carfaro Ro 
fé» Mi Cond 
farmi! Erba 
Fidenza Vet 
1 taiga* 
Manuli cavi 
M t a lenta 
Meni 10OO 
Per ber 
Pierrel 
Pierrel Ri 
Pieni SpA 
Pretti H C 
P*eR> R P 
Recar dati 
Rol 
Setta 
Satta Ri Po 
S^ssKjeno 
Srtx Bod 
Soia Ri PO 
Sorm Bo 
Uce 

COMMERCIO 
Rmascen <Jk 
Rinascen Pr 
Rinascer! Ri P 
Stes 
Stenda 
Stenda Ri P 

COMUNICAZIONI 
A!>tal.J A 
Aitat i ! Pr 
AusJ-are 
Auto To-Mi 
Ita'cabie 
lutat i le Rp 
Ì D 
S p Qrd War 
S-D R I Po 
S»ti 

EUTTROTfCNICHE 
S*!m 
Sefcrt Hii£ f> 
Teenomano 

FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Aoric. IStBS 
A u t o r 8 0 0 
Basico 
Ben siete 
Bori Sei» Ft 
Brada 
Broscru 
Bjicm 

1.850 
1 9 0 0 
6 7 5 1 

41 .000 
16.500 

3 4 5 0 
3 .800 

5 5 3 0 0 
4 .471 

2 5 0 0 0 
4 .800 
3 .180 
6 3 6 1 
3 5 9 0 
6 2 9 0 

11.620 
7.19S 

10 100 
9 .750 

3 3 0 5 0 
7.400 
7.250 

2 1 0 0 0 
2 .580 

1 291 
798 
8 2 0 

3 3 2 5 
. 1 9 9 0 0 

14.510 

1 5 6 0 
1 4 9 0 
5 6 9 0 
9 .790 

3 3 3 0 0 
3 1 700 

4 199 
5 2 7 0 
4 2 7 5 

~»3.èo5 ' 

4 710 
4 5 9 0 
2 .261 

6 2 1 0 
4 5 5 0 
4 9 1 0 

72Ó" 
£ 4 7 0 0 
30OO0 

~ 2 • Ì 9 o • • 
1 239 
4 140 

•r. % 

2 .30 
0 8 6 

28 18 
25 23 

9 12 
4 90 
1.60 
2.73 
6.45 

0 .36 
0 0 6 

- 0 4 5 
4 8 9 
0 0 9 
2 .11 
0.14 
2.24 
6 0 1 

14 29 
- 1 89 

2 50 
1.55 
1 73 

- 0 8 2 
1.54 

10.31 
13.27 

- 3 3 7 
- M B 
- 2 . 3 3 
- 0 . 7 1 
- 2 27 

0 0 0 
- 0 2 3 

0 0 0 
- 0 2 2 
- 0 8 1 

0 25 
2 4 1 

- 4 3 2 
- 4 . 2 7 
- 1 . 8 6 

- 1 . 2 0 
5.56 

13.10 
2.98 

- 1 . 3 0 
- 0 6 2 
- 0 . 6 6 
- 3 9 9 
- 0 . 5 0 

- 0 . 2 6 
2.89 
1.11 
2 2 6 
2-16 
1.39 
0 .11 

5 7 9 
1.37 
4 .11 
2.51 
1.49 
0 0 0 
1.11 
0 .00 
2 4 1 

- 0 2 0 
12.11 

- 1 . 8 4 
- 0 6 3 
- 0 . 7 6 

2 8 7 
- 2 4 8 

1.04 
2 0 3 
0 IO 

- 2 0 1 
- 8 19 

1.37 
1.54 
0 10 

- 2 . 6 4 

- 1 . 0 7 
- 0 25 

OOO 
- 2 2 1 
- 0 4 5 
- 0 . 9 6 

1.96 
OCO 
5 3 7 
5 2 7 

- 1 . 7 4 
OOO 
2 3 9 
0 2 9 

- 0 3 5 
' ' 1.49 

1 2 9 
4 32 

i.oi 

- 2 2 0 
- 0 44 
- 1 8 0 
- 2 6 4 

~ " 2 8 2 
7 * 3 

- 0 C 8 
- 0 72 
- 1 . 4 3 

Titolo 

Caboto Mi R 
CabotoMi 
C» R Po Ne 
Cr Ri 
C* 
Cofide SpA 
Eurssest 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri PO 
Euromobitia 
Euromob Ri 

Fidn 
Fnrei 
Fucamb H R 
Fiscamb Hot 
Gamma 
Gemma R Po 
Giro 
G m Ri 

Iti Pr 

11.1 Fra» 
If.l R Frai 
Imi R NC 
In.j Meta 
ItMÌmobili* 
Kernel Hai 
M.ttal 
P«r R NC 
Par R NC W 
Partec SpA 
Pire!!. E C 
Piatii CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva F.n 
Sabaudi! Ne 
Sabaudi! Fi 
Schiappini 
Sem O d 
Sem Ri 
Serti 
Sita 
S<li Risp P 
Srr.e 
Smi Ri Po 
S m Metani 
So Pa F 
Sopaf Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Chiù» 

1 3 2 1 0 
18 750 
6 7 0 0 

12.700 
1 3 0 0 0 
7.049 

3 120 
2.100 
2.945 

12.350 
6 4 9 5 

2 6 4 2 0 
1.500 
5.740 
9 4 0 0 
3 4 1 0 
3 190 

11.970 
5 4 5 0 

32 700 
8 7 5 1 
4 8 0 0 

13 8 0 0 
23 190 

144 9 0 0 
1.549 
4 9 9 9 
3 7 5 0 
7.990 
6 6 9 9 
B 6 5 0 
6 3 5 0 

15.200 
15 150 
11.440 

1.970 
3 .770 
1.180 
2.990 
2 .600 
6 .750 
7.580 
6 .840 
3 .660 
3 4 9 9 
4 4 5 0 
3 2 5 0 
1 951 
6 6 5 0 
4 120 
6 .410 
4 .300 

Tripcovicn 8 .800 

IMMOBILIARI EDRJZie 
Aedes 14.300 
Attiv Immob 
Cogelar 
Inv Imm C i 
Inv Imm Rp 
Rtsanam Rp 

8.749 
8 7 9 0 
5 095 
4 .801 

13.850 

Ver. % 

0 0 0 
- 0 4 2 

0 7 5 
- 0 7 8 

0 0 8 
2 0 1 
0.16 
2 4 4 
3 3 3 
0 8 2 
2 9 3 
0 0 8 
0 8 1 
1 59 
8 0 5 

- 0 18 
- 0 3 1 

0.59 
- 0 0 2 
- 0 55 

0 70 
3 2 3 
3 76 

- 0 0 4 
5 77 
1 91 
1.01 
3 0 2 
2.77 

- 1 . 4 7 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 5 1 
4 7 9 
6 2 0 
3 9 6 

11.36 
1 7 6 5 

6 3 0 
- 0 2 6 

0.22 
8 2 8 
3 6 7 
1 37 
1 25 
1 61 
1 0 6 
0 .49 
0 0 8 
1 42 

- 1 . 1 2 

0 0 0 
- 0 4 7 
- 2 2 2 

0 39 
- 1 0 1 
- 1 . 0 0 

Risanamento 19.200 - 1 . 0 3 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 .110 0 74 
Aturia Risp 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar S P I 
F.lt 
Fiat Or War 
F.a» Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
G.'ardni 
Giiard R P 
Ind. Secco 
Magnati Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
Nicchi Ri P 
Olivetti Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Ro N 
Oiivetti R £ ^ _ ^ ^ 
Sa.oam 
Sititi 
Sesib Pr 
Sasib Ri Ne 
Teknecornp 
West-nghous 

3.060 
11.000 
3.747 

20 .400 
14.300 
1 3 3 0 0 
11.199 
9 5 9 3 
4 .100 

27 .140 
3 0 4 0 0 
19 7 0 0 

3 5 5 0 
4 .750 
4BOO 
4 8 4 9 
4 9 0 0 

18.700 
11.310 
10.251 
1 8 6 0 0 

5 6 5 0 
1 3 9 8 0 
13.800 
8 2 0 0 
3 9 0 0 

44 0 0 0 
Warthington 2 .201 

MINERARIE MCTALlUROtCHE 
Cani Met It 6 6 0 0 
Calmine 
Falca 
Fax* 1GeB5 
Fa'ck A. Po 
•issa-Viola 
Megera 
Trafilerie 

TESSILI 
Centoni 
Cue»« 
E betona 
F ' * * c i i 1 
Fisac Ri Po 
Url i 50Ó" 
Ur,f R P 
Rotondi 
Mar tono 
Merlotto Rp 
O^ese 
ZueOu 

OfVERSI 
D* Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ciaanotéts 
Con Aca/o» 
JOB* Hotel 

Jonv wotéi Ha 
Pacchetti 

6 6 0 
13 100 
11 4 5 0 
11 6 0 0 

2 5 7 S 
9 7 0 0 
4 3 0 0 

12.951 
2 3 9 9 
2.369 
9 6 0 0 
8 9 0 0 
2 4 2 1 
2 150 

ZfiOOO 
5 3 0 0 
5 140 " 

4 0 0 
4 2 0 0 

2 9 9 0 
2 .390 
7.149 
5 180 

1 0 7 0 0 
10 8 8 0 

4 2 0 

0 3 3 
0 0 3 
0 7 3 

- 0 4 9 
0 .70 
2 70 

- 0 0 1 
- 5 . 8 9 

1.99 
2 0 3 

- 0 16 
- 0 5 6 

0 0 0 
1 96 
0 4 2 

- 1 04 
1 8 7 
1.41 
0 0 9 
4 6 0 
1 0 9 
0 6 2 
0 94 
OOO 
2.49 
2 6 3 
2 3 3 

- 3 . 8 9 

- 2 . 2 2 
- 1 27 
- 0 3 8 

OOO 
3 5 7 
OCO 
0 0 0 
5.39 

- 0 3 8 
OOO 
2 9 6 
4 3 5 

- 1 6 7 
1 72 

- 0 9 2 
QÒO 

- 0 19 
- 3 9 3 
- 1 2 3 
" 2.41 

- 2 6 4 
2 5 8 

- 0 . 5 0 
2 5 7 

- 2 2 8 
OOO 

- 3 0 0 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 
BTP-1FBB8 12*. 
BTP1GE87 12.5% 
8TP-1LG86 13.5% 
BTP-1LG88 12.5% 
BTP-1MG8B 12.25% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1NVB8 12.5% 
BTP-10T86 13.5% 
BTP-10T8B 12.5% 
CASSA OPCP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11,5% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCTECU 84-92 10 5% 
CCTECU 85-93 9.6% 
CCTB3/93TR2.5% 
CCTAGB6 IND 

CCTAG86EMAG83IND 
CCT-AGBB EM AG83 INO 
CCT-AG90 IND 
CCTAG91IND 
CCT-AP87 INO 

CCT-AP8B INO 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-DC6S IND 
CCTDC87 IND 
CCT-DC90 IND 
CCTDC91 IND 
CCT-EFIMAGB8IND 
CCT-EN1AGBBIND 
CCT-FB87IND 
CCT-FB88IND 
CCT-FB9IIND 
CCT-FB92 INO 
CCTFB95IND 
CCTGE87IND 

CCT-GE88IND 
CCTGE91IND 
CCTGE92 INO 
CCT-GN88 16% 
CCT-GN86 IND 
CCT-GN87JND 
CCT-GN88 INO 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN95 IND 

CCTIG86 INO 
CCT-LG86 EM LG83 INO 
CCTLGB8 EMLGB3 INO 
CCT-LG90 IND 
CCT-IG91 INO 
CCT-LG95 IND 
CCT-MG87 INO 

CCT-MG88 INO 
CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 INO 

CCT-MZBB IND 
CCTM291IND 
CCTM295 INO 
CCT-NV86 IND 
CCT-NVB7 IND 

CCT-NV90 EM33 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-OT86 INO 
CCT-0TB6 EM OT83 IND 

CCTOTBBEMOT83IN0 
CCT-0T91 IND 
CCT-ST86 IND 
CCT-ST86 EM ST83 INO 
CCT-ST88 EM STB3 INO 
CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 IND 
E0SCOL-71/86 6% 
ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
REN0ITA-35 5% 

Chig». 

101,6 
102 
100.4 
100 
103.8 
103,7 
102.5 
103,5 
100 

103.45 
97.6 

114.5 
115.5 
111 

I l 1.5 
111.25 
108.9 

90 

100.35 
100.05 
101.6 
98 9 

100.25 
101.6 
100.8 

101,3 
98.6 

101.4 
100.85 
103 
100.05 
99.8 

1005 
101.2 
100.3 
102.3 
99.5 

100.1 
101.15 
100.3 
102.2 
100.05 
107.8 
100.1 
101.7 
100.5 
101,1 

98.35 
100.15 
100 
101.6 
9B.9 

100.35 
98. a 

102.25 
101.6 
101.75 

98 95 
101.4 

100.3 
100.B5 
98.15 

101.3 
101.25 
103,7 
100.75 
100.75 
10O.S 
101.7 

100.3 
100.6 
100.05 
101.25 

99 
100.25 

99 
100 
102 
101 
100 
104.9 

77 

Ver. % 

0 8 9 
0 0 0 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 1 9 
0.78 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 4 5 
0 10 
0 0 0 
0 88 
0 2 2 
0 36 
0 4 5 
0 23 
0 3 8 
0 0 0 

- 0 10 
0 00 
0 10 

- 0 05 
- 0 0 5 

0 0 5 
0 30 

- 0 15 
0 0 0 
0 15 
0 0 5 

- 0 3 9 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 
0 15 
0 0 0 
0 10 
0 05 
0 0 5 
0 15 
0 0 5 
0 0 5 
0 0 0 
0 15 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0.10 

- 0 . 1 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 15 
0 00 
0 2 5 
0 00 

- 0 . 1 5 
0 0 5 

- 0 3 4 

- 0 10 
0 00 

- 0 15 
0 0 0 
0 5 5 
0 10 
0.10 

- 0 05 
- 0 2 0 
- 0 . 1 5 
- 0 20 
- 0 0 5 
- 0 . 1 5 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 
0 19 

- 3 . 2 3 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per p/> 

Argento (per kg) 

Sterlina v e . 

Steri, n e . (a. ' 7 3 ) 

Steri, n.c. (p. - 7 3 ) 

Kruoerrand 

5 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo sv inerò 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 6 . 5 0 0 

2 5 2 . 1 5 0 

1 2 4 . OOO 

1 2 5 OOO 

1 2 2 . 0 0 0 

5 2 0 . 0 O 0 

CCO.OOO 

6 5 O.OOO 

1 1 3 . 0 0 0 

105.OOO 

9 6 . O 0 O 

Marengo francese 105.OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari Prie. 

DcEaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Ferra olandese 

Franco belo! 
Startre nateie 

Sterlra rtandese 

Corona danese 
Dracma greca 

E cu 

DoSaro canadese 

Yen p/appone*! 

Franco amaro 

Scefe» austriaca 

Oxona nerveaese 
Corona svedese 

Marco fnlanone 

Escudo portochese 

1493.45 
6es 1 
215.435 

609.55 

33.673 
2305.4 

2 0 9 0 8 2 5 

185555 

10945 

1474.6 

1084.025 

9.236 

824005 

97.597 

216 

2 1 3 3 7 

303 

1 0 2 3 

1497,25 

686.13 

215.375 
6 0 9 3 5 

33.631 

2309.35 

2086.875 
185,58 

10.936 

147485 

1082.65 

9.222 

828.125 
97,54 

200.SCS 

212.16 

300.75 

1 0 2 

Peseta stagnola 10.734 10.798 

Convertibili Fondi d investimento 
Titolo 

A g r e Fai 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B-nd De Med 8 4 Cv 1 4 % 

Bu.tor-1 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i Cari 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / S O C« 1 3 % 

Ooa 8 1 / 9 1 C v m d 

Ca-Cv 1 3 % 

E t i 8 5 Ititele Cv 

E f i - l l l 8 5 Cv 1 0 5 * 

Ef ib-Sioem Cv 1 0 . 5 % 

E r i d m a 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Fuee 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

General 8 8 Cv 1 2 % 

C * a r e f u 9 1 Cv 13 5 % 

t U 8 1 / B 7 C v 1 3 % 

I M M V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I r r a - O 8 5 / 9 1 m i 

en Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

l inoes 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M e g n M a r 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 enev 7 % 

M e d e Fetire 8 8 Cv 7 % 

M e d o b F i O t C v 1 3 * 
Medob-St fm 8 2 Sa 1 4 % 

W t d o b - S o 8 8 Cv 7 % 

Meovob S o * 8 8 Cv 7 % 

Medico 8 8 Cv 1 4 % 

M * a Lama 8 2 Cv 1 4 % 

M o m e d Setm/Mete 1 0 % 

Momed-son64 lCv 1 4 % 

Montecvson 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcvett. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pire* Soa-Cv 9 7 5 % 

P # e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S<va Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 Atrm Cv 1 4 % 

Tr«cov«n 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

173 

2 8 1 

2 1 0 

2 6 5 

8 4 7 

184 

6 0 4 

2 0 2 . 5 

2 0 6 . 5 

1 4 6 . 7 5 

192 

4 4 0 

1 4 9 

107O 

9 6O 

9 6 0 

1 4 9 

2 9 0 

3 1 0 

« 6 0 

9 4 2 

8 8 

1 3 2 . 9 

7 8 0 

2 2 0 

2 0 2 . 5 

4 4 5 

3 2 2 0 

5 5 0 

2 1 5 . 5 

4 5 6 

4 5 2 . 5 

4 0 5 

3 6 1 

2 9 5 

4 4 4 

2 5 0 

3 6 5 

4 2 8 

3 4 5 

2 0 2 

Prec. 

172 

282 
194 

2 6 5 

8 4 7 

185 .5 

5 9 0 

189 .5 

2 0 5 5 

148 

184 

4 2 8 . 5 

146 

1062 

9 6 0 

9 6 0 

138 .5 

2 8 3 

3 0 6 

4 6 0 

9 4 2 

8 8 

135 

7 7 6 

2 2 2 

2 0 0 . 5 

4 5 0 

3 2 4 0 

5 3 8 

2 1 9 5 

4 5 3 . 5 

4 5 4 . 5 

4 0 2 

3 5 6 

2 9 9 

4 4 8 

2 5 0 5 

3 6 8 . 7 5 

4 3 7 . 7 5 

3 4 0 

200 

FTac 

Umcem 81/87 Cv 14% 18» 181.5 

GESTIRAS (0) 

IMlCAPiTAL (A) 
IM4RENO IO) 
FONDERSEL (8) 

ARCA BB (8) 
ARCA RR (0) 
PRIMECAPlTAL (A) 
PRIMERENO (B) 
PROttCASH (Ot 
F. PROFESSIONALE (A) 
GENERCOMIT (Bl 

INTERB AZIONARIO IA) 
INTER9 OBBUGAZ. (O) 
INTERB RENDITA IO) 

NORDFONOO IO) 
EUftO-ANDROVEDA fB) 

EURO-ANTARES (O) 
EURO-VEGA K» 
FIORINO (A) 
VERDE tO! 

AZZURRO 18) 
ALA IO) 
H 8 R A I 8 I 

M I A T O U S O ) 
FONOCRI1 KM 

FONOATTIVO (8)) 
SFORZESCO IO) 
VISCONTEO (B) 
FONOINVEST 1 IO) 
FONOiNVEST 2 18) 
AUREO 03) 
NAGRACAPiTAL IA) 

NAGRARENO IO) 
REOCHTOSFTTE (Ot 
CAPITAI GEST (8) 

RSPARMO ITALIA R IANDATO (8) 
RISPARMIO ITALIA REDDITO X» 

RENCHFIT IO) 
FONDO CENTRALE (8) 
BNRErtOTONOOlDi 
BN MULnFONOO (0) 

CAPlTALFlT IH) 
CASH M. FUNO (8) 
CORONA FERREA fB) 
CAPITALCRE DtT (81 
RENOrCREDIT 101 
GESTÌELLE M IO) 

15.311 
2 4 8 7 1 
14 0 6 4 
25 .799 

2 0 0 4 0 
1 1 6 3 5 
26 854 

1 8 8 1 5 
1 1 9 9 7 
26 825 
17 0 0 3 
19 0 2 6 
1 2 8 0 2 
11 B97 

12.170 
18 87B 
12 805 

10.728 
2 0 3 7 3 
11.574 
16 8 6 7 

1 1 4 2 0 
16 584 

1 6 9 5 2 
11.278 
15 557 
1 2 2 0 4 

1 7 0 1 0 
1 1 8 5 3 
14 80$ 
15 6 2 8 
14 9 3 5 
11 823 
1 5 0 6 4 

14 312 
18 111 
1 2 3 3 5 
11 7 0 0 
14 741 

10 8 8 8 
12 6 7 8 
11 924 

1 3 4 1 3 
10 273 

1 0 3 7 9 
1 0 1 3 1 
10 142 

1 5 3 1 0 
2 4 9 9 4 
14 0 8 1 
25 842 
2 0 0 9 9 
1 1 6 2 3 
2 6 8 9 0 
18 9 9 0 
11.990 
2 6 8 0 3 
18 952 
19 0 4 0 
12.784 
I l 887 

12.145 
1 6 8 7 7 

12.767 
1 0 7 1 8 
2 0 4 5 8 
1 1 5 5 3 
16 895 
1 1 4 2 2 

1 6 5 8 1 
17 0 0 0 
11.264 
15 587 
12 194 
1 7 0 0 7 
1 1 8 0 8 

14 7 9 8 
1 5 8 3 4 
1 4 9 4 0 
I l 7 9 0 
1 5 0 2 4 

14 8 6 8 
1 8 1 6 7 
1 2 3 1 7 
11 8 6 8 

14.778 
1 0 8 8 5 
13 6 9 3 
11 9 4 0 
1 3 4 3 7 

1 0 2 6 9 
1 0 3 8 8 
10 125 
10 124 

GESTTELLE8(8) 10.158 10.147 


